
Al Sindaco
e p.c. Ai Consiglieri comunali

Ai Componenti il Collegio dei Revisori
COMUNE DI MONZA
SEDE

Egregio Signor Sindaco,

la Sua risposta alla mia interpellanza 865/2000 mi obbliga ad alcune precisazioni.

Ho chiesto di conoscere come mai Lei avesse già esaurita l’intera somma destinata alle spese di 
rappresentanza, perché – nero su bianco, come si suol dire – Segretario Generale  e Ragioniere Capo hanno 
ritenuto di considerare inammissibile un emendamento che prelevava da quel capitolo la somma 
necessaria per finanziare la partecipazione all’Associazione per l’Autodromo.

Ora grazie alla risposta in questione, risulta che in realtà la somma nella sua totalità è stata “impegnata”, 
anche se non “spesa”, contravvenendo in tal modo al disposto dell’art 183 del Dlgs. 267/2000.

Sempre dalla lettura del documento vengo anche a sapere che la sua Segreteria l’avrebbe informata che 
questa sarebbe una prassi invalsa da tempo. A quanto pare, almeno fin dal periodo in cui io ho svolto le 
funzioni di Vicesindaco e Assessore al Bilancio.

Mi auguro che Lei con ciò non voglia alludere al fatto che tale “usanza” sarebbe stata da me conosciuta ed 
avallata, perché questo ovviamente non corrisponde al vero.

Signor Sindaco, Le sarà noto che gli atti in questione rientrano nella sfera di competenza dei Dirigenti dei 
settori interessati, i quali quindi si assumono per intero la responsabilità, senza alcun obbligo né di 
preventiva autorizzazione né di successiva comunicazione alla Giunta. 

Personalmente se fossi venuto a conoscenza di atti e comportamenti contrari agli obblighi contabili, avrei 
agito in maniera conseguente.

Considerato quindi che Lei ora, anche si in forma del tutto incidentale, è stato reso edotto della situazione 
mi auguro che voglia procedere ad accertare i fatti e ad assumere i provvedimenti conseguenti

Ad ogni buon conto, a tutela delle affermazioni contenute nella Sua riposta, oltre che informare l’intero 
Consiglio comunale, mi corre l’obbligo di inviare la presente anche all’Organo di Revisione perché 
nell’ambito della funzioni stabilite ai sensi dell’art. 239 del Dlgs 267/2000, provveda di conseguenza.

Grato per l’attenzione, cordialmente La saluto.

Roberto Scanagatti

Monza, 15 Giugno 2010.


